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ComunediSesto Campano ProvinciadiIsernia 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Edilcave Royal s.r.l. 

 

Valutazione di ammissibilità agricola 

in rapporto al  

PIANOPAESISTICO 
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Oggettoefinalità 

 

Le previsioni del Piano Paesistico Regionale sono specificate a livello locale 

tramite il Piano Paesistico,al fine di indirizzare in modo corretto le nuove 

previsioni e lemodalitàgeneralidiinterventosul territorioin relazione aisuoi 

valoripaesistici. 

Pertanto gli studi paesistici di dettaglio approfondiscono 

laconoscenzadellecomponentifisico-naturali,agricole,storico-

culturaliegliambitidicriticitàedidegradodelpaesaggio.Talistudiidentificano 

inoltre,considerando anchegliaspettilegatiallapercezione,differenti 

classidisensibilità. 

Il Piano Paesisticosi propone quale strumento di lettura, interpretazione e 

valutazione delpaesaggio, con l’obbiettivo di tutelare la qualità paesistico-

ambientale del territorio e influiresullaqualitàdei progetti. 

 

AMBITODIAPPLICAZIONEDELLANORMATIVADELPIANOPAESIS

TICO 

Le norme del Piano Paesistico vengono applicate a qualsiasi intervento che 

comportitrasformazioniurbanistichesulterritorioo 

modificazionisensibilidelpaesaggio. 

Ogni intervento deve avvenire nel rispetto delle preesistenze, dei valori 

paesistici e ambientali esecondo quantoindicatonelD. Lgs.42/2004 

Tutti i progetti che comportino una trasformazione territoriale devono 

essere esaminati in rapporto 

alcomplessivostatodelpaesaggioeinparticolarerispettoalgradodivulnerabili

tà,nellaconsapevolezza dellasostanziale irreversibilitàdelletrasformazioni. 

Lenormedefinisconoquindi: 

- Uncomplessodiorientamenticheidentificano,afrontedelleprincipalicritici

tàcheinteressanole differenti componenti del paesaggio, i modi di 
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operare più corretti e le linee di tendenzaauspicabili. 

- Un ambito procedurale che, in linea con le prescrizioni del PTPR e della 

normativa regionale,prescrive limiti generali e modi di verifica più 

stringenti in ragione del maggior pregio e dellapiùaltavulnerabilitàdel 

paesaggio. 

PROCEDURAANALITICA 

ORDINARIAPERLADESCRIZIONEDELPAESAGGIO 

 

1. Il metodo analitico utilizzato per l’elaborazione del Piano Paesisticoed 

in particolareper la descrizione del Paesaggio, si basa sulle consuete tecniche 

di indagine territoriale oggi applicate allediversescale. 

Ilpaesaggioviene,interpretato,qualeinsiemedipiùpaesaggiognunodipendented

aspecifichecomponenti checoncorronoallasuaidentificazione. 

Ognicomponenteèassociataadambientinaturalieamodalitàd’usodelsuolodiffer

enti,talidadeterminarnelarispettivaappartenenzaadunadellequattrotipologiedi

paesaggioindividuate: 

- Paesaggiofisico-naturale 

- Paesaggioagrario 

- Paesaggiostoricoeculturale 

- Paesaggiourbano–ambitidicriticitàedegradodelpaesaggio 

-  

ANALISIDELPAESAGGIOFISICOENATURALE 

Dettaanalisiavvienetramitel’analisidellecaratteristichegeografiche,morfologich

e,idricheenaturalistichedelterritorio. 

L’obbiettivo è individuare tutte le componenti principali che concorrono alla 

definizione di tale ambito.Molte di queste componenti partecipano 

attivamente alla formazione della percezione del paesaggio inquanto si 

compongono di elementi e forme in grado di contribuire alla riconoscibilità 

del territorio stesso(quali ad esempiocreste,boschi,prati,pareti rocciose,ecc) 

 

ANALISIDELPAESAGGIOAGRARIO 

Dettaanalisiavvieneattraversol’individuazionedellecomponenticheconnotanoilpae
saggioagrario. 

La necessità di individuare elementi capaci di descrivere tale paesaggio nasce 
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da un primitivo esame delrapporto uomo-campagna, instauratosi nel corso 

dei secoli e tutt’oggi soggetto a continue 

trasformazioniderivantiinlargapartedallamodificazionedellagestionesemprepi

ùmeccanizzatadelle colture. 

L’analisi si sviluppa in primo luogo sull’organizzazione degli appezzamenti 

di terreno e sulla 

tipologiadellecultureesulsistemadicoltivazioneinrapportoall’unitàabitativadiri

ferimento:lamasseria. 

 

ANALISIDELPAESAGGIOSTORICO-CULTURALE 

 

Detta analisi avviene attraverso l’individuazione dei beni d’interesse storico-

artistico e architettonico, siavincolatiche comunque meritevoli di tutela. 

L’analisi comprende anche la catalogazione di tutti quei sitiaiquali 

vieneattribuito unvaloresimbolicodapartedella comunitàlocale. 

Inoltrevengonoindividuatiicentristoriciattraversolasovrapposizionedeicatasti,

Napoleonico,Austriacoecc...elaricostruzionedellestradestoriche. 

 

ANALISIDELPAESAGGIOURBANO–

CRITICITA’EDEGRADODELPAESAGGIO 

Detta analisi avviene attraverso la restituzione del perimetro dell’area 

urbanizzata e delle 

principaliinfrastruttureviariecheattraversanoilterritorio.Lazonaedificataviener

affrontataall’ambitostoricoconlo scopo di analizzare lo sviluppo insediativo 

del comune stesso. Inoltre vengono analizzati gli ambitidi criticità e degrado 

del paesaggio, comunque causati da decisioni di sviluppo territoriale locale 

osovraccomunale. 

La lettura del territorio d’insieme, avverrà infine attraverso la proiezione 

sovrapposta deicinque paesaggi individuati e delle relative componenti, alle 

quali verrà poi attribuita una specifica classedisensibilitàpaesistica. 

 

INDICAZIONISULLAPERCEZIONEDELPAESAGGIO 
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1. Il concetto di paesaggio è da sempre fortemente connesso alla fruizione 

percettiva dei 

valoripanoramiciedellerelazionivisivechesiinstauranotragliambitidipart

icolarevalorestorico/contemporaneoeambientale. 

2. La percezione del paesaggio entra in gioco quando si stabilisce tra 

l’osservatore e il territorio unrapporto di significativa fruizione visiva 

per ampiezza di veduta (panorama), per qualità delquadro paesistico 

percepito (bellezza) e per particolarità delle relazioni visive tra due o 

piùluoghi. In questo modo, una volta definiti gli ambiti a più alta 

rilevanza paesistica e un 

insiemediluoghidiosservazioneprivilegiati(stradeadaltafrequentazione,

stradestoriche,retesentieristica e percorsi ciclopedonali), i coni ottici di 

connessione fra i due sistemi (dunque tra ivalori rilevati e gli 

osservatori), si selezionano nuove aree da tutelare, che pur non 

avendocaratteristiche intrinseche di qualità notevole o eccezionale, si 

trovano ad investire un ruoloimportante 

rispettoallafruizionepercettivadeibeniindividuati. 

3. Gli aspetti vedutistici quindi, vengono interpretati secondo il criterio 

dell’interferenza/contiguitàcon percorsi di fruizione paesistico 

ambientale, nel rispetto delle relazioni percettive che siinstaurano tra 

l’osservatore e lo scenario territoriale. Al fine di impedire che venga 

meno 

lapercezionedipartisignificativedipaesaggio,acausadellapossibileinclusi

onedelquadrovisivodi elementi estranei che ne potrebbero abbassare la 

qualità paesistica, è necessario innanzituttointervenire mantenendo 

libero il campo percettivo sia lungo i percorsi di fruizione paesistico-

ambientale,sialungotracciati (stradali ferroviari)adelevatapercorrenza. 

 
 
 
 
 
 
 
DESCRIZIONEDELLECOMPONENTIDELPAESAGGIOFISICOENATURALE, ED 
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IMPATTO DELL’INTERVENTO DE QUO 

 

FASCIAARBOREAEMACCHIABOSCATA 

 

Caratteriidentificativi 

Le fasce arboree o boscate costituiscono elementi di forte connotazione paesistica 

all’interno di 

unpanoramaomogeneoecostantecomequellodellapianuracoltivataaseminativo:sonoi

lresiduodell’originaria copertura vegetazionale che l’intervento antropico ha ridotto 

ad aree limitrofe a corsid’acqua o poco accessibili (scarpate ecc) dunque conservano 

una componente di naturalità nel paesaggioagrario. 

Spesso sono connesse e svolgono la medesima funzione di confine dei filari, con la 

sostanziale differenzachequest’ultimi sonofruttodiunapiantumazionemirata. 

Le aree boscate, pur nella loro ridotta estensione, rappresentano il connettivo 

vegetazionale che collegaambiti fisiograficamente diversi: proteggono 

dall’erodibilità dei corpi idrici, contribuendo alla 

stabilitàidrogeologica,all’autodepurazionedell’ambiente,all’equilibrioeallacompensa

zionebioecologicageneraledegliecosistemi. 

Secondo l’età delle piante che compongono il soprassuolo, il bosco che compone le 

macchie e le fascepuò essere coetaneo (specie arboree della stessa età) o disetaneo 

(specie arboree d’età diversa); mentre inrelazioneallespeciepuòrisultarepuro 

(diunasolaspecie) omisto(dipiùspecie).Secondolemodalitàdirinnovo del soprassuolo 

arboreo il bosco può essere ceduo(bosco di basso fusto sottoposto a 

taglioperiodico)od’alto fusto. 

Impatto  
 

L’area di intervento   è situata in una pendice totalmente ricoperta da un bosco ceduo di 

latifoglie tipiche della fascia fitoclimatica del Lauretum. Le specie prevalenti sono: 

Roverella (Quercus pubescens), Carpinella (Carpinusorientalis), Cerro (Quercus cerris), 

Carpino nero (Ostryacarpinifolia). 

l’area di intervento è di 3,10 ettari di estensione, il bosco ceduo circostante misura circa 23 

ettari. La proprietà della Cava a farsi è la stessa della superficie boscate anzidetta. 

Si sta redigendo un Piano di Gestione Forestale per essa, che interesserà l’intera superficie. 

Il piano di gestione forestale è sostanzialmente il “Piano Regolatore” dei beni  
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silvo-pastorali. 

Si prefigge di gestire in maniera sostenibile il bosco, nel rispetto della selvicoltura, 

l’ecologia e l’assestamento forestale. 

Tutte discipline connesse tra di loro, che fanno in modo di equilibrare tra di loro la flora, 

la fauna e l’ambiente in senso generale. 

Alla luce di tutto ciò l’intervento di creazione di una cava, sarà mitigato e sostenuto 

ambientalmente, oltre che da operazioni di rinaturalizzazione del sito, anche da gestione 

del bene bosco contornante l’intero sito, in maniera del tutto sostenibile.      
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PRATO 

 

Caratteriidentificativi 

Elementicaratterizzantiilpaesaggioomogeneoecostantedellapianuracoltivata:all’internodell’o

mogeneità visiva data dalle estensioni coltivate, le porzioni di prati, infatti sono un 

elementopaesistico dirilevanza. 

 

Criticità 

- Progressivatrasformazionedelleareeapratoopascoloinzoneagricole,conconseguenteeliminaz

ione dellacomponente. 

- Processidiurbanizzazioneaggressivi. 
Aperturadinuovestradecarrabili,chenonrispettanoildisegnodelpaesaggioagrario. 
 
 
Impatto 
 
L’attività a farsi non determina assolutamente punti di criticità   nei confronti delle superfici a 
prato.   Essesono presenti, ma distanti dalla zona di intervento.  
 
 
SEMINATIVIEPRATIINROTAZIONE 
 
 

Caratteriidentificativi 

Costituisconol’elementodiconnotazioneprincipaledelpaesaggiodellapianura. 

Sono ambiti territoriali di ampia estensione, caratterizzati da aspetti colturali, geo-

pedologici e ambientalidifferenziati, accomunatidallecompresenze dellestrutture 

produttiveagrarie. 

Latramadellestrade interpoderali,dellaparcellizzazione agrariaedelsistemadelreticolo 

idrico,costituiscono con taluni manufatti, gli elementi geometrici ordinatori dell’immagine 

paesistica dellacomponente. 

 

Nessun impatto se non limitato a quanto riportato nella valutazione di screening ambientale 

presentata per l’intervento a farsi, riguardogli effetti sulle vicine ZSC Area Natura 2000. 

 

Atteso anche, che in zona il tipo di agricoltura è soprattutto estensiva, con appezzamenti   di 

terreno, interessati dallo stesso tipo di coltivazione, che raramente superano pochi ettari di 

estensione. 

 

Il fenomeno della frammentazione della proprietà agraria, è evidente come non mai, nel territorio 
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di Sesto Campano e nelle zone limitrofe. 

 

 

VIGNETI 

 

 

Lacolturadelvignetononètipicadelpaesaggiodellapianura,inquantoelementosolitamenteconn

otativi del paesaggio collinare e pedecollinare anche se non particolarmente utilizzato nella 

zonapedecollinare. 

Nessun impatto. 

 

 

COLTUREORTICOLE 

 

 

Appezzamenti di terreno solitamente cintati, localizzati incontesti urbanizzatio prossimi ad 

essiedadibitiallacolturadiortaggi.Trattasiprevalentemente 

diortifamiliaredilimitataestensionefunzionaleperlenecessitàdellafamigliael’ortoindustriale,es

tesosugrandesuperficiealfinedi vendernei prodottisul mercato. 

 

Nessun impatto 
 
 
 

AREEINCOLTE 

 
 

Caratteriidentificativi 

 
Areelocalizzatesolitamenteinprossimitàdeicontestiurbanizzati:derivanosolitamentedall’impos

sibilitàdiutilizzoe/oall’abbandonodi areeagricole. 

 

 

Nessun impatto. 

 

 

FILARIALBERATI 
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Caratteriidentificativi 

Caratterizzanoilpaesaggioagrario,sottolineandolepartizioniculturalieleviabilitàinterpoderali(s

onosempre presenti lungoifossi elestradepoderali) eilpaesaggioagrario. 

 

 

Nessun impatto 
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